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Il 25 marzo è la data stabilita per celebrare il

Dantedì, la giornata dedicata a Dante

Alighieri. La scelta è dovuta al

riconoscimento da parte degli studiosi

come il giorno in cui ebbe inizio il viaggio

letterario di Dante nell’aldilà. Nel 7oo°
anniversario della sua morte, gli alunni delle

classi seconde e terze della Scuola

secondaria di I grado hanno voluto rendere

omaggio al Sommo Poeta, arricchendo lo

studio delle sue opere, in particolar modo

della Divina Commedia, con rielaborazioni,

disegni, rappresentazioni e riflessioni

personali. A loro si sono uniti gli alunni della

scuola Primaria, con lapbook, ricerche e

disegni.



Scuola secondaria di I grado- Fornelli

Viaggio attraverso la Divina Commedia 
- Classi 2^ e 3^ 



Scuola secondaria di i grado- classe 2^- fornelli





Scuola secondaria di i grado- MONTAQUILA

Ripercorriamo la Divina Commedia –
Classe 3^ 

«Per me si va ne la città dolente,

per me si va ne l’etterno dolore,

per me si va tra la perduta gente.

Giustizia mosse il mio alto fattore;

fecemi la divina podestate,

la somma sapienza e ‘l primo amore.

Dinanzi a me non fuor cose create

se non etterne, e io etterno duro.

Lasciate ogne speranza, voi ch’intrate».

È la frase incisa sulla porta dell’inferno.

La cosa che mi colpisce di più di questa frase è la verità, l’ammissione di ciò che

aspetta a chi la varca.

Credo sia una delle cose più veritiere scritte in questa opera perché mette a

nudo la crudeltà del suo essere ed è un avvertimento, per chi l’attraversa, sui

pericoli e le conseguenze dell’entrata.

Inoltre incute paura ai “nuovi arrivati” destinati all’inferno i quali, solo in quel

momento, prendono coscienza del loro destino, ovvero si rendono conto di

essere costretti a restare lì e non essendo come Dante, che è solo di passaggio,

non hanno alternative. (F.D.C.)

Riassunto dal canale Flipped Prof



“Nella vita non si sono mai schierati tra il bene e il male”.
Questa frase viene citata nella descrizione dell’Inferno, nel girone degli ignavi, 
quelli che in vita non si schierarono né con il bene né con il male.
A me è piaciuta molto questa citazione perché Dio ci ha voluto dare il libero 
arbitrio, cioè non siamo obbligati a seguire il bene, ma nemmeno il male.
Seguire il male, secondo me, è sbagliato perché noi viviamo in una società e far del 
male alle altre persone, non seguire o non rispettare le leggi, non è una cosa molto 
carina.
Seguire il bene, fa crescere insieme, può far migliorare la società in cui viviamo. In 
questo modo si può vivere serenamente con gli altri.
Alla fine, non schierarsi è come far parte del male perché non si fa niente per 
migliorare se stessi e per migliorare il mondo in cui viviamo. (M.F)

(A.S.)

(A.S.)
(T.L.)





Scuola primaria- colli a volturno





Scuola primaria- FORNELLI



Scuola primaria- CERRO AL VOLTURNO





Scuola primaria- MONTAQUILA



Scuola primaria- SANT’AGAPITO-LONGANO



Scuola primaria- RIONERO SANNITICO



Scuola primaria- ROCCHETTA AL VOLTURNO


